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UNIFOIIMITA' DEI PESI E MISURE 

Kl'L T.OJUìAllDO-VEA'IiTO 

Ai toiiipi, nei quali ogni ComunilJi ed 
ogni Ca.slclii) (ormnvfimì alli'ellaiiti Stali, clic 
si osleĵ giavaiio di coMliimo fra di loro, la 
iiiolleplicilà dei pesi e delle inistire era mi 
f.itlo, elle poteva alitieiio spiegarsi. Il Ijiuccio 
si all«i!i;nvu e si restringeva bene spesso an­
che eoinc uno speiliiMile per necrescere la 
rendila di ijiialeln' !)arono che. proteggeva a 
mudo suo il coininercio, il quale trovava una 
Ijairieru ogni dieci passi. Che (pieslo incon­
veniente gravissimo, e cagione perntanenle di 
sbagli, di frodi, di calcoli incomodissimi, ed 
ultriinenli ìnnlilì, sussista tuttora, dopo che da 
molto leinjKi venne stabilito il sistema tnetri-
00 decimiilc^ dopo che le strade l'errate, i! 
vapore, i telegrali elettrici niellono a conti­
nui contatti persone e cose dei paesi i pili 
lontani, aggrnppiili ormai in un piccolo nu­
mero di Stali ; dopo che il eonimcrcio reclama 
ad una voce contro l'antico abuso: ciò può 
spiegarsi sì, ma con poco onore della van­
tala civiltà nostra. Basterebbe questo fatto 
a |)rovare, che a' di nostri si muovoìio piti 
i (aroììnì che (jli uomini. 

iNoi non vogliamo tentare oggi di far 
un qnaili'o delle misure (massimamente di ea-
p:iciià) che vi sono nel solo Friuli. La sa­
rebbe un' opiM'a erculea! Però in uno dei 
prossimi numeri presenlerooio quelle che ab­
itiamo alla mano, pregando i nostri soeii della 
Provincia a darci sicura notizia dello altre 
che ne mancano. Un' operazione ornilo fatta 
per tutta la Londìurdia e la Venezia (nostre-
l'ebbe, che in fatto di pesi e misure'sussisto 
tuttavia il caos. Ora udiamo, che le Camere 
di Coiiimeruio abbiano preso un' iniziativa in 
questo importante argomento ; e eh' esse stie-

no preparando d' accordo un progetto sui mo­
di più opportuni per ridurre tiuitu varietà 
air uniformità desiderata da tutti. Esse non 
fanno con ciò, che andare incontro ud un 
desiderio generale: perciò vogliamo noi pure 
dirne qualche parola, per avvalorare anche 
colla voce della sluiripa questo buon propo­
silo, e prepararne, quanto sta in noi, la pronta 
esecuzione. 

Quantunque il sistema melricn decimale 
non sia presso di noi I' unico in uso, 1' in­
troduzione n' è già preparata per tutte le 
classi. 1 proprìctarii del suolo devono pren­
derne conoseenKa, stantechò su di esso è ba­
sato il censo fondiario; i dispensieri e com­
pratovi di oggetli di regia privativi! devono 
conoscere il peso metrico, perdio oramai ò 
il solo, che vi si usa in quel commercio ; 
gì'ing(!gneri, gl'iutraprenditori, i capimastri 
e gli operai che lavorano nelle opere pub­
bliche e comunali devono sempre avere alla 
mano le misure lineari e di cubatura del si­
stema metrico deeiinalej i negozianti di seta, 
che trafllcano colla Francia e col Piemonte, 
non possono servirsene di altro. Ecco adun­
que, che anche nell' mo pratico in parte il 
sistema metrico 6 introdotto. Esso poi ser­
ve a tutte le persone colte di d;(t<) compa­
rativo per i calcoli d'ogni specie. A quost' 
ora tulli i trattati d'Àiittnetica e tulle lo 
tabelle di ragguaglio si riferiscono a tale si-
stem.i, che non ò ignorato da alcuno. 

Dietro I' esempio della Friineia parec­
chi Siali, benchò non de' più grandi, 1' ac-
cetì.iro/io già per esclusivo : sicchó indubi­
tatamente ò il sistema più conosciuto da 
per lutto ed adottato da un m.iggior nutnero 
di p()|i(plazioiie corno proprio; mentre la slani-
\v.i piM'iodica ed i libri scicntilìei e tecnici, 
per essere intesi, non possono quasi servirse­
ne d' altro (*). 

Siccome il bisogno dell' nnifonnità viene 
ora ad essere sentito nelle relazioni, non solo 
di Provincia a Provincia, e di Stato a Stato, 
ma fra tulli i Popoli inciviliti, che orinai si 
considerano come Ututi membri di una sola 
fatniglia: così è probabile, clic non si tardi 
molti anni a procurare d'intendersi su questa 
base del sistema decimale. Da qualche anno 
i varii Stati d' Euroi)a passano a convenzioni 
e trattati per lutto ciò che risguarda le po­
ste, le strade ferrate, i telegrufi eletlrid, le 
dofjam, le disposizioni sanitarie. Per seni-
plilieare i reciproci rapporti iu questo non si 
polla servirsi, che del sistema decimale, che 
olire tanta facilità nei calcoli. 

^dumpic ogni passo cUo si faccia svi 
questa via, cercando 1' uniformila di pesi e 
misure anche per ogni Provincia, od in po­
che Provincie, sarà fatto ncU' ordine di ciò 
che presto o tardi diVe accadere da per 
tulio. Perciò il meglio che sì possa fare, si 
ò di accelerare nei singoli paesi l' attuazione 
di questo sistema. Facendolo presto, almeno 
si avrà alla mano ed in pratica sempre un 
regolo col quale facilmenle confrontare le 
misure dei paesi che più tardi seguiranno T in­
dispensabile riforma. 

Avendo poi d'attuarla, non occorrcreb-

(*] Un articolo dei J. dea Débati nota, che il Siste­
ma metrico decimale, ollrecchc in Fruncia, venne adot­
talo nel tìclgio, in l'iomonte ed in linona parto nella 
Svizzera. La Spaijna ed il ParloijiiHo decretarono che 
sia adottato il sistema metrico (IcciiiMlo. Altrettanto l'a­
cero niolie delle Heinilibtiche siKKjnuole MI'America, 
l'urte almeno del sistema vige nella l'atonia, nella Grecia, 
nei ducali del l'u, nel Uej;no di Napoli, nelle misuro 
doganali IIKUO Ziilloerein e dell'JIUSO'Ì'U. Esso è adunque 
a quest'ora il più generalmente adottalo: ed i progressi 
verso r uniformità non possono farsi, che in questo senso. 
Ui più tale sistema non appartiene ud alcuna >raziane 
esclusivamente; poiché concorsero a formarlo dotti di varie 
Nazioni. 

LA. DEA DEF^ MONTE 

BALLATA 

Noli'evo medio, quando i .Signori 
Spiirgcaiio il sangue dei lor vassalli 
Ti'a cauti e suoni di trovatori, 

D' armi e cavalii, 

jEnlro le terre del Monferrato 
Sorgoa la rocca d' un conto Orsini, 
Ricco di feudi, vecchio soldato 

Dui Ghibellini. 

Ivi, chiamala la Dea del monte, 
LSuporha e bolla, bella e felice 
Vivca la sola figlia del conte, 

Contessa Bice. 

V ardor lo piacque dei torneameuli, 
Le piiicquc il fasto d' una regina, 
Lo piacque il genio doi combattenti 

Di Palestina. 

Un d'i, lornando dall' agii caccia 
Portala a volo dal suo destriero, 
Vide passare la bella faccia 

D' un cavaiìcro. 

Kra Gianiondo, conte di Biella, 
Torlo del furti, sangue A' croi 
Col foco sacro dentro la stella 

Degli occhi suoi. 

A quel send3ianlo, madonna Bice 
Senti destarsi noi ginvin core 
Tutta la iiumnia rivclatrico 

Del primo amore; 

K no! trasporlo di quella ebbrezza, 
l'or quanto aveva di caro al mondo 
Giuiò per sempre la sua bellezza 

Fida a Gismondo. 

Ferve una gran battaglia 
E dei giierrier d'Italia 
.Sotto la ferrea maglia 
Batte sospeso il cor. 

Hanno i cavalli bianchi. 
Hanno gli acciar tenibili 
K sanguinala ai fianchi 
La scia;'])a deli' amor. 

Ma per chi pugnan essi? 
Quali saran le vedove, 
Se roslenuiuo oppressi 
^ei eampi del valor? 

Un cavalier di Francia, 
Sceso dall' Alpe inospile 
Venne a sfidar la lancia 
D' un italo signor: 

E ne fu causa il volo 
D' una possente vergine 
Ch' allo slrani(!ro ignoto 
Negò il richiesto amor. 

Ora, di Biella è il conte 
Quei che coscrisse i militi 
l'or Irascinarli a fronte 
Del cupido umator. » 

D' armi e di for/,o uguali, 
Come Leoni all' impelo 
Cercano i due rivali 
V uno dell' altro il cor ; 

E nella lotta orrenda 
E tra il fìsi'liiar dei fulmini 
Sombra che Dio li renda 
Più disperali ognor. 

Alfin piagato e stanco 
Non cade n o . . . precipita 
Giù dalla sella il Fraiicy, 
Morde la terra e nmor; 

Mentre di Biella il Sire 
Cedo le inconscio redini. 
Passa dal snon dell' ire 
Al bacio deli' amor. 
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be indu;:inre assai; poicliò si prenda uno, o 
duo, 0 tre anni, o più ad abolire le nmlle-:. 
pliei uiisiire esistenti, tutte le dilfii'ollà elio 
s' ineonlreranno ncir uso si concenlieranno 
ili un piijo di mesi, cioè ne^li ullitni. Con-
\ iiMie ìii)iii){|iie restringere a pneo il tempo 
di'lla toHi'iMii/a. Estenderlo al di là di un 
anno «aiehbe inutile iilViitlo. 

ÌSeir anno di lollv.ranzii delie vecchie 
winìtre si dovrebbe poriierc al Popido le più 
!Mii|)i(' istrnzioni sidl' uso delle nuordi. I niae-
sni elenienlari se ne occnpciclibcio priiioi-
piilinentu nelle senole; svolgendo in n)illo 
!;nÌM! i problemi di lidnzione tlelle misure 
locali a misure di.'eimaii. INou si veuderebbe 
io (juiìll' anno Almanacco senza le sue tavolo 
di ragi^uaglio. Nessun sio''""''^ potrebbe stam­
pare cifre nelle veuebie misure senza met­
terei di fronte sempre le nuove; e (piellì 
ebe trattano coseeconomiclie, dovrebbero.slam­
pare una volta le tavolo di ragi^uaglio, afllii-
eliè i lettori possano ricorrervi seni()re. 

I.)" altra parte sarebbe divietalo tosto di 
fabbricare e vendere misure veeeliie ; e 
per ipielle che esistono sarebbe lolla o!»ni 
controlleria e guarentigia pubblica, allineile i 
ennipratori, nella tema di essere incannati, 
fossero condotti a servirsi delle decimali, 
l'nili gli ulUcii comunali sarel)bero invitali a 
l'rovvedersi delle varie misure modello, che 
sarebbero esposto al jinbblico. Non si l'areb-
l>i'r() più uffiltanze. nò loca/.inni, si.'iua ns^i'c 
le nuove misure; e con (juelle si pagbereb-
bero i salarli in iicneri. 

Ccf-iifo poi r anno di tolleranza, ogni 
liso delle veccbic misure in luoj;o pubblico 
sarebbe multalo. Cosi, priislo si farebbe il pas-
siìî jjiio dal vcecluo caos al nuovo ordine: od 
in breve tulli sarebbero eontcnli della rifornia. 

l''ratlauto e le Camere di Commereio, e 
illi udlcii leciiiei, ed i maestri possono pre-
])/M'iirla nelle sin};ole Provincie, aiiclie iiriina 
clic si abbia d' accordo stabilito il momcnlo 
dell' attuazione. E la stampa può fare anclie 
esf̂ a hi sua jiarle. Oltre al dimostrare T utilità 
della ril'oima, ed i modi più opportuni per 
iiilii;iriii, essa jiuò considerare cominciato Un 
d' ora r ultimo periodo di tolleranza del vec-
iliio sisiema e di preparazione al nuovo. 
(Jiiindi dovrebbe dallato alle cifre delle vec-
cliie misure collocare sempre le corrispon-
deiili del sistema metrico decimale. Anzi, 
selibeiii; debba costarci fatica, jìVOfomamo a 
tulli i (liornali che Imllano le cose «COÌÌO-
iì)iche e coììiinercìuli, cominciando dal secondo 
xeincslre del 4853, di mellere sempre nei 
nostri fo(jli, nciìio alle cifre cJ' cdlri sistemi, 
(iHclle del si.t/cma metrico deciinalu. 

Pregliiamo t|ne' i:;iornali, die accettano 
111 proposta, a dicliiaravlo : ebù. iiuando fos-
:,inio in tic soli, per jiarle nostra imprende-
renuiio volenlievi ([uesla fatica, die dovrebbe 
I is|-.ariniaine non poca a tulli. 

1(1 

llan ilctUi nell'ampie easlclla d'Orsini 

Cile un iieinjio di iiolve iiii-.se!ftria It; strade: 

S' avuii/.a lina sciiiadra, laiiiiicgL;i;iii le spiide, 

Si sceme il vessili» dell'iilUuio allior. 

Dai fondi lialeoui la vaga contessa 

Uiivvisa di niella gli sloiiiiiii t(iierrieri, 

l'ra l'iiielili) lìiiiiiie dei iiiillo eiinieri 

Saliilu In p'miiia A' un solo eiiiiier. 

lìaridite 11 vicino splendor dei banelielli, 

Spieniilc gli arazzi, seliiiidele gli spakii, 

Cile il eia'iio l'estivo dei trepidi araldi 

Pruimiieia la gioia <!el prossimo dì. 

Deiioiie tiisiiKiiido la lirona visiera, 

lìelerge dal eapo la polve oiinrala, 

Kiu'.i'iiiita 1' eeeidie dell' aspra gieriiata. 

l.a giM'.iî ^ vìlldvia e.iiiiipiiila eosì. 

PROGETTO 

DI INDUZIONE A COLTURA E D ' niBOSCAMlJNTO 

DEr, CAUSO 

(Fin-) 

Il bosco sarebbe jier avventura a colti­
varsi nella posizione del (jarso a preferenza 
del prato e della vip;iia : (auto più clie la col­
tivazione a bosco riuscirebbe m no dispen­
diosa. Le sezioni convertibili a bosco non ri-
cliiedono livellazione tanto scrupolosa: non 
diiusurc tanto elevate, solide e regolari : non 
lireparazione di suolo così acenrata; non e-
spurgo del terreno tanto esalto : e non uno 
strato di terra tanto pura comŝ  la viiiiia ed 
il prato. Il bosco esige però tiioviineiilo di 
terreno profondo, alllndu'! addentrarsi ed c-
spandcrsi possano le radici senza ostacolo 
d' ogni parte, trovare iiulrilura, è jirosperarc 
eolla sollecitudine desiderala. Se nella for­
mazione del suolo fosse impiegala della lerra 
meno vegetale e pura, non fa caso: importa 
solo die il terreno sia smosso a conveniente 
profondità per la ragione suesposta ; giacché 
se le piante non melloni) forti radici, resi­
stere difiicilmente potrebbero alla violenza 
dei venti boreali, lauto freiiuenti e treineudi 
sul Carso. 

La quercia d'ogni specie, segnatamente 
la rovere ed il faggio, il castagno, il car­
pino, r acero, 1' ontano, la betnla, il pino, 
r abete, il larice, il frassino, il pioppo,' il 
platano, il tiglio, 1' acacia, il salice ecc. sa­
rebbero per avventura le piante più indicate 
a costituire il bosco. 

L' imboscamento puoss'i ottenere tanto 
eolla semina, che colla piantagione, verilìca-
bili a lardo autunno, o all' apparire di pri­
mavera : e nel momento di tale operazione, 
piuttosto umido elle arido dev' essere il ter­
reno. — Adottando la semina, si cercbi di 
avere senii recenti e buoni; e preparato il 
terreno, si spargano sopra, ma senza profu­
sione : si deve poscia ripassare il terreno 
Coir erpice, allineile il seme non resti espo-
sio; percbè andrebbe perduto. Praticando la 
piantagione, dovrebbe l'arsi con pianlicelle 
Iresche, delle più vegete, non più alte di 
un jiiede, applicandole in ap|)osila buca, 
circa mezzo piede profonda, e coperte le 
tenere radicelie, dopo immerse nell'ac(pia, 
con iior di terra, si dovrebbero interrare si­
no ad un pollice superiormente al seĵ no di 
originale profondità, comprimendo lievemente 
la terra nella circonfere.nza. Queste pianti­
celle si dovrebbero applicare irregolarmente, 
alla distimza di un metro circa V una dal­
l' altra. E meglio elle sieno alquanto spesse; 
piiiebè molle mancano: e nel caso ebe sieno 
l'olle è sempre tempo da diradarle. 

il l'ondo (die si destina a bosco non ri-

Oi coiilru alle laiue dogi' itati Ijraiidi 

\A daga di Fi'aneia fu iiiilic tangueiile, 

Ciiiiiiiarsa col sole del giorno iiaseeiito 

Seeiiipursa col sole del giorno elio iiiiior. 

E Bie.o die ae.eoiTC dagli anditi illustri 

Cm\ avidi sguarvli, con seiolle le cliioiiie. 

Tri; volle diilil.nosa lo eliiaiiia pei' nome, 

Ti'e volte sceiira lo stringo sul cor. 

Pur lieti gli sposi, far laute le nozze 
IM danze e giialdane, di paggi e giullari; 
]•; sotto la tonda dei misi lei altari 
Di eunto salinisli la voeo suonò. 

K un vei^diio poeta elio i faslì d' Italia 

Siili' arpa eivile eaiila\a pel inondo. 

Dei figli gagliardi di ISieu e (Sisiiiirndo 

ÌM iiostero glorie più lardi narrò. 

chiede concime, come lo due altre specie di 
coltura: ma terra discreta e bene trita. [Sei 
resto, le spoglie dello piante medesime die 
si allevano, formano la sua colltira. D'altron­
de non sarebbe forse inutile il seminare ("*), 
0 piantare frammezzo anche delle avellane; 
perchè crescendo rapidamente, potrebbero !;io. 
vare colle loro foglie ai novellami di semina, 
0 d'impianto ed il fogliamo loro, di facile de­
composizione, servirebbe al terreno di ottimo 
ingrasso. 

Abbiamo dello che i quoti d'assegno, 
n qualunque coltura destinali, bisogna che 
sieno chiusi; perchè noi slimiamo le chiusure 
utili da per tulio, ove sono esposii pessedi-
nienti, ed utilissime sul Carso; diversamenle 
sarebbero i l'ondi soggetti a molti guasti ]ier 
parte dello bestie e delle persone. 

Le chiusure possono erigersi vive, o 
morte. Vive sarebbero a desiderarsi parlieo-
larnienle lungo lo stradale, ed ove i l'ondi 
si coltivano a vigna ed a prato; elevaiiibile 
sino all'altezza di due metri. Lo acacie, il 
carpino, il sdegno, le robinie ecc. potrebbero 
servire a questo uso. Chiusure morte baste­
rebbero al l'ondo converlibilc in bosco : « 
per muro secco si avrebbero dal solo espurgo 
del fondo materiali in abbondanza. 

Durante il lavoro di preparazione del 
fondo, è necessario che qualche individuo della 
Commissione assista quasi giornalmente al­
l' opera, onde tenere attive le braccia degli 
agricoltori, e dirigere il lavoro secondo il 
piano stabilito, e secondo il migliore sistema 
d' agricoltura, o selvicoltura. Se abbiamo di 
fronte gravi ostacoli di terreno, di posizione, 
di dima, e d'atmosferiche violenze, uiilhi 
dobbiamo lasciare d'intentato per superarli, 
0 renderli nocivi meno che sia possibile. 

Ma noi sentiamo farci una grave que­
stione: dove mai potrà aversi tanta buona 
terra da coprire la massima parte della va­
sta siiperfieie del Carso, e da creare un nuo­
vo fondo atto a viyna, a prato, ed a bosco 
in quella magrissima regione? 

Gondda lo scrivente che trovare si pos­
sa una feconda cava di ottima terra vegetale 
nel l'ondo paludoso, esistente tra i Bagni di 
Monfalcmie, la nuova strada che attraversa 
ad arcate quella palude e l' opposto monte : 
e ritiene, che il deposito di terriccio sia im­
menso ; irnpereioccliè (se fede prestar dob-
bianio agli storici) era colà anticamente un 
seno di mare, che raccoglieva il Hoinano na­
viglio. Se dunque fu (|uesto seno riempiuto 
colla terra portata dagli scoli delle acque pio­
vane, d(!ve ivi trovarsi una massa notabilis­
sima di fior di terra. Depositi analoghi si tro­
veranno per avventura in qualche valle anche 
fra i monti, e della relativa indagine deve 
incaricarsi la Commissione. 

A lavoro compiuto, le prestazioni della 
Commis,siono dovrebbero poi dal Governo es­
sere gralidcate, 

Uieapitolando l'argomento diciamo che 
tale impresa è immensamente grande! — Si 
traila di creare un suolo vegetalo sulla nuda 
pietra: d'indurre un prodigioso cangiamento 
nella natura: ma mercè questa si aprirà lar­
ga e |)erenne scaturigine di risorse ai Popoli 
di cpiel desolato paese. (Juindi noi la faccia­
mo loro raccomandata per via di associazio­
ne, ritenendola superiore alla forza d'impren­
ditori privati. Potrebbe solo assumerla una 
società colossale, come ipiella del Ijloyd Au­
striaco di Trieste, per conto delio Sialo. Sic­
come la parte jiassiva, a calcolo economico 
di mezzo secolo almeno, sarebbe dalle pro­
duzioni del suolo male compensata; cos'i non 
sperasi di vedere assunta dallo Sialo un' o-
pera tanto desiderala. Egli è per ciò, che 

("j l'ia le li'iiorc. pi.iiilici'llo delle crlifi griiiniiiin'i'i', « 
spccMiiloKMilo dell'Orzo, ileil'.VVCMM e slmili «nde la |ir(i-
ti>rt),'''ssfi-o conilo i cocciiU ruggi sulari, e l'iiiipuli) dellf! 
laiturc. 
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noi |)i'n<!;cllaiiiuìo ili ciiiiitniinì i Pniioli fui e-
scf^iiiriii iidcscimiloli ni li-:ivau,iio coli' nssei^no 
ile! IViiilo riducibile ii» pi'Ojirielà delle t'iimi-
tilic. Assunto da essi il lavoro iii)|)ie}^licran-
iin a i!;aiM le pioprie braeeia, e d ' a n n o in 
ìiiiiu) 111Ù avanzando nell ' opera senza ealcoli 
economici, si animeranno sempre più a con-
liiiniii'lo, sino a ciie sia ridollo a coinpimonlo. 
i Popoli, (piando senloim lo slimolo de l l ' in -
leiesse, sono capaci di molto, anzi dì opc-
rai'fi prodi{^i. 

INoi ])roporrpaimo di csesuire la g ran ­
ii' opera di l'idiizioiie a colUii'a del Carso a 
mezzo dei vicini Popoli, in baso anelie al 
V esperienza di (pianto si fece receniemcntc 
nuli Istria in lavori stradali. L' Istria ai pri­
mi di (pieslo secolo non iwea strade ma solo 
viottoli angusti, scabri, pericolosi e (juasi im­
praticabili. 

Si pr«.se dal Governo la provvida mi­
sura di aprire comodi ret;olari e solide stra­
de. Vennero d 'ord ine del medesimo tracciate, 
e cliiamale indi le i'amiglie tutto del Circon­
dario d 'ogni Comune ad erigere a proprie 
spese il tronco rispoltivauiontc assegnato, nel 
termine di pociii mesi, sotto direzione e sor-
vci^lianza del l ' ingegnere di riparto, colla com­
minatoria, in diietto, di ril'ondere all' larario 
la spesa dell' erezione. Ui tale maniera le 
s trade principidi comode, solide, e regolari 
surscio [)cr incanto : e l ' Istria in poelii anni 
cambiò d 'aspet to , Risultato analogo, anzi mi­
gliore, attendere si dovrebbe nel caso n o ­
stro 5 perche le ditte assegnaiarie cliiaiDate 
sarebbero a travagliare pel proprio interesse 
sul (ondo p ropr io : è vero che il travaglio 
sarebbe più lungo e dillicile; ma è pur vero, 
che a lavoro compiuto, perpetuo no sarebbe 
il compenso. 

La riduzione a coltura della parte ridu­
cibile Mcl Carso, è certo impresa t h e impor­
t i l a gravi cure e grandi sudor i : ma otte-
iiiiio lo scopo, dovrebbe cimsiderarsi (juel-
r opera, come il Irioiil'o de l l 'umana potenza 
sulla selvaggia natura. A'el minare la nuda 
pietra in una teira l'econda ed amena ve-
drebbcsi, in certa guisa, rinnovato il portento 
della verga di Mosè nel deser to : e (juella 
terra, per l' eccellente (jualilà dei prodotti, 
e per i' opportunità di vivo commercio di­
verrebbe la redenzione di molle famiglie : e di 
più da tale operazione, i venti boreali, tanto 
colà famigliari e violenti, avrebbero incep­
pamento e f reno: migliorata riuscirebbe la 
condizione del l 'ar ia respirabile: meno inco­
modo si renderebbe lo stradale al passeggiero 
nel verno : e meno molesto negli estivi ca­
lori : e sarebbe spettacolo d' ammirazione a 
tutti, e da tutti riguardato come opera pro­

digiosa. 
DoTT. G. B . Lui'iEiii 

Il Carso, eoiue lo indica il suo nomo in lingua 
slava, ò un allipiaiia .SHN.VOMI e IruriiUdj con rialzi 
ed avvulhiiiionli salUiarii e non grandi. Di quando 
in (piuiido sorgono delle emiiiciizu, nude anch' esso 
e sassoso conio l'allipiinw; lo quidi servono a l'i-
piuaro (pialclio tratto di (piesto dai velili impetuosi, 
siccliò nei hiogìii più soleggiati alligii;oio benissimo 
la vite e gli aUjori da fruito. Più sposse ancora si 
trovano su quel suolo dello buclio più o niello 
viislo, a guisa di concile, cliiamale in lingua slava 
diìlliiti^j o\o si prulica d' ordinario quel po' di col-
ti\ aziono di cui è suseeltilnlo quel terrilnrio. Queslo 
(toH('/(e_dij;oiisi[elo allro non sono, die srondainenti 

suolo cavernoso solliiposlo. Lo acque 
Ira quo' sassi, lianno eoi loro incessante 

men salde le volle dello grolle, 
jiiUaeno lasciando delle buclie, ove poi 

Siosilarsi un lerriccio eccellenlc per la 
Il fenomeni del Timam>, eli' esce liuine 

del molile; del Jl,:iia di Sim Cun-
cipìlalo^i Iti un ani[>io Inirrone con-

Bcurso .^otleirMiieo, il qujie \cnne sco­

perto mille piedi sotto alla superfìcie del .suolo 
nella grotta di Tnbisch un tratto a nord-est di 
opuclihi'i; e cosi di altri corsi sotterranei, clie la­
sciano arido il suolo superiore, sono <lo\uli a tale 
coslituziono di quella crosta qua e là sl'oraceliiata. 

Noi veggiamo sposso il povero villico slavo 
dirotiipere i sassi e farne siepe all' intorno del 
magro lerreno; e consumare una o duo invernalo 
sopra un piccolo spazio: come lo vediamo .scavare nel 
centro dello dnìliiiCj per ostrarne della terra ros­
siccia, di cui ricopro il suolo vicino appianandolo. 

Anche fra' sassi, ogni poco di terra clie si 
nasconda nelle fessure di essi, inollono radice di!gli 
arbusti, elle siiesso li dirompono. Questi arbusti 
sono il più sovente il carpino, il frassino, il cor­
niolo, il bianco spino, la quercia, il ginepro ed 
altre piante che sogliono crescere con queste. 

Molto volte la prima cura sarebbe di divietare 
r estirpamento, e per alcuni anni anche il taglio 
di questi, per (pianto poco lloridi arbusti, inse­
gnando ai villici ad educarli, e facendo che sieno 
riparati dal morso degli animali. Questa sola av­
vertenza gioverebbi! a rinselvare il Carso più che 
ogni altra cura: che nei brevi tratti dove la si ebbe 
per ([ualclie tempo, si veggono gruppi di piante 
bellissime, lo quali vennero da sé medesime propa­
randosi il terriccio col loro fogliame. Il biancospino 
piK) essere innestalo di lazzcruoli, o di ipialcho 
altro frutto, da farne sidro. Cos'i, senza prijtenderc 
per ora, che vi allignino prosperamento gli albori 
da frullo più gentili, si potrebbe abbimdarc colla 
seminagione dei pruni, dei peri agresti, e d' altri 
simili. In ogni caso gli albori da frutto sono da 
proferirsi, perchii verrebbero in seguilo dai villici 
jiiù rispellali: e così il rinsolvainenlo sarebbe ot-
<onulo più presto. Di più si proeaccerebbo con ciò 
un otlimo pasto allo api, il di cui allevamcnlo ò 
trascurato colà come presso di noi. Un' altra dello 
cure, senza di <MIÌ è da sperarsi poco, si ò che i 
Coiiinni si formino iiiiinadìiilninenlii dei copiosi vivai 
di tulle le specie di piante li; più proprie ad es­
sere coltivato. C:mvien rillettere, che sullo primo 
il villico Miele [ler cosi diro che gli sia usala vio-
len/.a anello nel licneficiirlo. 

Cn'awerlen/.a sarebbe di liniilarc per intanto 
la divisione del snolo a quella parlo, che pim es­
sere ridotta coi mezzi che si hanno in ciascun 
villaggio: chi! i progressi graduali sono i piacer t i . 
Gres.'.ondo 1'agiatezza e l'istruzione dei villici, ossi 
farebbero da sé in appresso, Per i primi si do-
vrebliero si'.egliere i traiti più facilmeiile riducibili. 

I.e ilolliiii^' cmilongono spesso terra a molta 
profiiodilù. Una dello prime avvertenze per le Com-
niissi-.ini riiiselvatrici sarebbe quella di esplorare 
con apiìosite Irivellazioni questo dollino e tutti i 
luoghi, anche coperti da macigni, nei quali le ac­
quo liltranti abbiano potuto faro deposili di terra. 
Poi dovrebbero esse insegnare i mozzi più facili e 
meno costosi di escavo e di lras|iorto. Una lale 
CHiilorazione andrebbe congiunla ad un' altra non 
ineir.) imporlante: e sarebbe di esaminare accura-
laiiKiiilf; lu direzione degli scoli durante le pioggie 
alqnaalo forti. ()ne' ruscelletti indicherebbero i luo­
ghi dove probabilmenlo si trovano i depositi di 
terrici'io. Di (lin, molle volle si potrebbe iiu[)e(lire 
a ipielle acque di sprofonilarsi noi seno della terra, 
col derubato lerriccio, o eoslringerlo a do|iosi tarsi 
in Inogiii, (love preparassero uno strato di suolo 
colUvabile, e talora aiu'lie a raccogliersi in serbatoi 
abbastanza elevali rispello a luoghi più depressi 
e non discosti, da servirsene dopo per l'irrigazione. 
La variolà inimeiisa degli accidenti che presenta 
la snperlii'ie del Carso, rendo possibili ed nlilis-
sinii tali spc^lienti; scniprcchè gli esami sieno ac­
curati e falli con mollo giudizio. Dovridibe la So­
cietà, clic linora si occupo assai a disccu'rere della 
utilità di rinselvare il (iarso, inlrapreiidere sludii 
silTalli, e far compilare ima guida per i parrcKtlii 
ed i maeslri e jier lo altre persone più agiate, 
che sanno leggere. 

La cuillivazioiie della vite piu'i esser coudolla 
vanlagyiosaniente in molli luoghi, dove si trova 
riparala, l-'.use jien'), clui nelle (Mrcoslanzo locali 
il più sagi^io r.oosiglid sarebbe di collivarle a piede 
basso, Lio.ije s' osa già per il fvo.isKu e la Co-

strenna. V olivo prospera as.sai no' pendii verso il 
mare ; ma sul Carso proprio di rado potrebbe os­
sero vantaggiosainontc coltivato. 

Dove non riesce facile ridurre il terreno a 
coltivazione di più nobili frutti, il bosco può sem­
pre riuscire anche sul Carso, piircliò si abbiano 
le dovute attenzioni e per l'impazienza del far molto 
nini si faccia male. In appresso il solo legname 
da fuoco può dare un reddito grandissimo a quella 
jiovora regione, elio no verrebbe inoli re tutta mi­
gliorata anche per il clima. Trieste, cillà di grande 
coii-sumo, è vicina. Per quanto leggiamo nei gior­
nali tedeschi, le strade ferrate e lo ferriere fecero 
negli ultimi anni una lale distruzione delle legna 
da fuoco, che procedendo su questa via come si 
fa, può diveniri fra pochi anni assai friiltuosa la 
silvicoltura, massimamenle nei luoghi montuosi iil 
vicinanza delle strado ferrato. 

Queste poche giunte abbiamo creduto di l'aro 
all'articolo dell'egregio doli. rAi)>ie.n\ per avvalo­
rare maggiormente quanto egli ha detto in propo­
sito della coltivazione del Carso. 

NOTIZIE DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

Girano i tavolini, girano le leste, tutto il mondo 
gira. ICuropa ed America stanno sedule al tavolino; 
e molti credono all' utilili) di questa distrazione. 
Con buona paco del nostro sperìmenlatoro dtdla 
C'irnia, cui la OazzetUi di Lodi e Crema guarda con 
santo orrore, arcusandolo di miscredenza, noi por­
giamo agii spcriinunialori del nostro paese le sc-
guonli islruzioni ctiu il sig. P. Decxipjiii slampa nel 
Genio di Fin-nzc intorno al zodio-magnetìsmo, o fu-
nomcno della lacola semovcnlc. — 

1) llelativamcnto a (iiianlo Klla mi riiliieso s la­
mano intorno a quel |lcnumciio inugnclico clic in 
oggi cotanto occupa e sollecifa la curiosila dolio 
classi più cullo di questa Capitale, fenomeno di cui 
son pimi» oramai le pagine di quasi tulli i giornali 
che circolano pel bui pause; ucoo chu io pur aderire 
al suo di'sidurio lo trascrivo le parole stessi;, collo 
quali in una mia lettera comunico ad un Kgrcj^io 
amico il l)r. U. M. un metodo per mo credulo Uri-
gUoro di o^ni altro, omlu furo assumere ad un ta­
volino il iiiovinienlo rotatorio per mezzo dell'azione 
della coiriiiile Zoiliu-niiignclica. — Kccolo, u 

» .Si scelga un tavolino di figura circolare, vol­
garmente chianialo iléjeuni, il cui disco abbia un 
diametro iiim minore di un metro, e sia collocato 
sul piede in modo di potere c(ni tiilla agevolezza 
roteare oriz/.untalmcnle iiilmno al proprio asse. U 
poi iiidispensablbr che il dello mobile, atteso lo 
scopo a cui deve servire, sia costrutto di un legno 
non oleoso, mn sia invece poroso, corno il pioppo, 
il faggio e'.'i'., 0 resinoso come l'abete, o qualun­
que allro della siicelo de' pini. Oltre » ciò importa 
pure che la siiperllcle del medesimo tavolino non 
abbia ricevuto nessuno spnimo di vernice compostd 
di soslair/.u oleose, a tino di non rundcrlo refratta­
rio all' azione della c<iri'cnte Zodio-magnulica chu 
gli si vuide comunicare. Ciò posto, si colloca il 
dello itójeiiiió nel centro di una camera al coperto 
da qualunque aziono pcrlurbalricc ; indi si scoglio 
quel numero di persone che si crede soflicente per 
circuirò il medesimo, e fornuiru per mezzo di tante 
coppie [di un maschio e di una femmina ciascuna] 
una specie di catena, ovvero batteria; che, pur gli 
elementi di cui si compone, io chiamo Zoiì,io-ma~ 
ynelicu. 

e Fatta adunque la .•suddetta scolla di coppie, 
e distribuite lo medesime all'intorno del disco, si 
liirà iirima di tulio ter mellere le mani a contatto, 
palino a palmo, o restarvi per tutto quel tratto di 
tempo elio Siiià necessario onde porro in eiiuilibrio 
il calorico, l'iillo ci('), si forma la catena collegandosi 
per mezzo del dito mignolo, o ponendo l'apice del­
l'indice, del mudio, e dell 'annnlare in contatto cul-
l'uriu del tavolino a lino di mettersi con esso nel 
voluto rapporto, senza distrarre però la vista dal 
centro del medesimo. Scorso allrellanto tempo, di 
quanto no fu impiegalo per ottenere l'equilibrio 
del calorico, si logliu,,il conlallo delle dita dal disco 
del tavolo, e fissando sullantu coli'occhio il lombo 
di esso, si comincia con molo non veloce, ma iso­
crono, a girare nel senso cosmico, cioè da dritta a 
sinislru, e si seguila linlantockò la piattaforma cir­
colare dui tavolino medesimo non avrà assillilo l 'a­
nalogo movimento; il quale avverrà pio o mimo 
presto, secondoché la eorrenlu indultrice sarà più 
0 meno inlesa, u 

tt IJa quanto b sialo dello fin qui, si può coii-
cliiuilere, che tutto il piolileina si riduce a sola 
qiii.'itiune di tempo e nulla più; e che ad accelerare 
l'cll'etlo, è if'uopi che la della ii.vrrr;«iA ZODIO-JIA--
o.M:rit,i sia composla d' individui d 'una pi'.rlella 
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salute, n (li un' ctii In cui II vigor della vita sin ol 
Hun maccimum (li cnurglii. Olli'() l(! dulie condizioni, 
6 d'uopo Hvv(!i'lli'o aitcot'a c.lin ulusiuin individuo di 
cui si C(jinpone la caluna u ballui'ia siiddi;tla, non 
indossi corpi isolatori o ri'frullurll, o Bp(!(:itt\(nBnlo 
la sdii , inoiilru coli'inl<;rvcnlo di talunu Ira questo 
iiiiitiM'Iu I'(;!ip<!t'iiiiuiilM si leiiltii'ubbu Ì(IUIÌIIM(>III(;. » 

u IM.'CU, (]uanlo posso dillo iiilornu a (jUiislii fa-
iioinudo, che, niìl niouientu piusuntu \i inuiiundo 
tanto l'iitnoio nel nostro b(>l tnoudo; al (ju;ili} piMò 
non ixii'l-il inlscrudcnli vanno applicand(* la nota 
can/oni) dell'araba li'euicf., Ma a quBsti, coinè a c l i iun-
qiii.!, (! d'Uopo diro ciò vho iiiluruo a tal» inaluria 
iiu scrlssu piictil musi or suiiu il MOdtro cuhibru iisico 
i'iaoi'.ianl; C'/ie il crednr tutto é ugno di truppa iN-
NOCiiNZA, eoiM il neijar tutlo è diclUuraziono di per-
fCtla IllXOHANZA. 

— Il governo francH9(j manda alcuni dotti a 
visitare la Gurinania, collo scopo di prcndcm in c-
«anio i progressi dell» tcienze nelle sue università. 
Anclto quustu 6 un modo opportuno per accelerare 
i progressi delle scion'<(;; poiclu'ì 6 da notarsi, cbe i 
Francesi, nulla loro quaiit i di valenti volgarizza­
tori, possono sotto a questo aspetto prestare di {jrnn 
serviiji. Poi di lai maniera si eccita l' eniulaziuuo 
Ira i dulli. 

— Il Doti, lìdoardo Stollo, per quanto sappiamo 
dai j^iornaii tedeschi, ha composto un' opera di 
yrande interesso per gì'i'nciuiilr/al!, l co in mercanti 
e tulli coloro che s! occupano di coso fconornlclie. 
On(!sl' opera si chiama Cosmografia industriale, l̂ a 
distribir/.iono geografica di tutti 1 più i(npurtanti 
prodotti b indicata sopra apposito carte. Una di 
quel le p. e. indica con colori diversi tutti 1 luoghi 
(liiiia terra, dove si cslrac iosucc/itro di varia quaiit i . 
Sii;;li orli delia carta si trovano delie tavole s lat i -
iitithiì. Vi si legge poi una storia parlicolaregijiala 
dell' origine, e dei pregressi dell' industria sacca-
ril'era. Una siiniio î arta ('; falla per la coltivazione 
Olii lahacco: e per gli altri prodotti imporlanti so 
ne faiaiiiiu di uguali, 

Di tal guisa sulla bu«u della geografia jisica si 
potrebbe coli'aiuto di queste carte insegnare niollu 
l'ose con un metodo fucile iti accessibile il tulle lo 
persone mudlocruiueiile colte, quand' anche nini s i e -
110 eonsumule negli sludii. Molto nojo scolàstiche o 
mollo luiiipu si può COSÌ risparniiaro: o sarebbe u -
tile, che tali lavori fossero tradotti la tutto le l i n ­
gue u ,che si mettessero al concorso. 

ISOTIZIIÌ; n'AOuicoL'ruuA, COMMÌÌHCIO ECC. 

11 fondo su cui venne fabbricata la e illA di 
Aiioi;u-l'u;/i venne compiirato nel 1(527 per 24 dollari. 
Ola esso ha il valore di più di Uoo milioni. — t a 
pnpiihi/jorie di quella città si stima asceudero ora 
a 6110,000 anime. 

— A l'alermo si pensa a stabilire una narigazione 
il iaporu cogli Stati-Uniti d'America, per dove la 
Sicilia iia un notabile trafllcu. Su Trieste, Genova 
e l'<iU'rmo unissero i loro mezzi per avere una n a ­
vigazione a vapore con tutta, la costa d'America, 
grande vantaggio potrebbe provenirne alla penisola 
intera. Il Cuinvicrcio nostrale in ciò ha interessi co­
muni. 

— H prezzo delle carni trovasi in contin-uo in­
cremento in tutta Europa. A Parigi la carne porcina 
dilli'anno scorso a questo da 95 cent, di franco al 
cliilogr. siili a tr. 1. 'iti. La carno di bue crebbe in 
minori proporzioni ; ma però subì un notabile a u -
ineoto. L'ariUiuM/a di molli operai a Parigi lece si 
i l ie vi ,41 iucrescesse a m b e il consumo. 

•>- Qualche Clolla d'Europa si provvede di carne 
salata a Uucnos ,iyres, dove 1 buoi semiselvaggi delle 
/'((iHp«»(lei dintorni, ne danno in qi ianl ì t i ; giauchù 
in essi ci(') che si cura più di tulio î  la pelle ed il sego. 
Altri proponu, che col i si fabbrichino certe focac-
cio di (lor di farina e di (}.slratti) dei muscoli dì 
bue, che .si conservano as.sai bene, o che potrebbero 
servire di sano nutrimento al l'opolo in molti a n ­
che de' nostri paesi. Ceilo quelle immense praterie 
potrebbero cosi venire al soccorso del l 'Europa, la 
qualo manderebbe all' America in compenso altri 
suol produtti. 

— Quando le Camere di Commercio dell' Impero 
d' Austria avranno tutte ricevuta l'autorizzazione di 
dccideco le questioni tnercanllll ed Industriali, In 
quel i t i di giudice arbitro, faranno al Ministero del 
Commercio un quadro di lutte le «lecisioui avvenute 
In ogni Irimeslrc. È da credersi, che molli appro­
fitteranno di queslu niezcu conciliativo e pronto di 
sciogliere le loro differenze, Ooa tale stalLslica coni-
paraliva mostrerà i progrcissi iJel senso comune nel 
reto mercantile. Anche la Cdmera del FriiUi, pur 
quanto ne sappiamo, fece 11 suo progóllo di rogo-
lamento. 

— Cn foglio di Commercio di Vienna fa una triste 
pittura delle condizioni delle-/cUftricfte iji mani fai-
Iure di quella el it i . Molli operai disoccupali ven ­
nero mandati alle loro caso, onde non tacciano colà 
uu inuli le Ingombro. 

~ Nella condotti» delle «(rado ferrate lombsrdo-
venele, che nel 1851 consumarono io ispesu più del 
5» per 100 degli introiti, nel 18D2 non si spese più 
del 48 per loo. 

— Secondo le ultimo nollzttì da Buenos A'^res a l ­
cuni Uastimenll partirono gl4''da lUonlevideo con ca­
richi di merci per penetrare fino al l'arami supo-
rioro nel l 'a l to Paraguat o (nettcrsl cosi nel contro 
dilli' America meridionale, aTviclnandosi alla Costa 
boliviano dot maro l'aclfico. Quo' pae.si interni poco 
noli finora sojio d'una mirabile fertilità : o sa l ' e ­
migrazione europea si volge fra quella parte, in un 
brevo giro d'anni si potrebbe colà porre il nucleo 
d' una pot(<uza, cbe In avveniri) facesse equilibrio a 
quella degli Stati-Uniti. Essendo resa libera la n a ­
vigazione sul l'araiia net l'araguai, una volta inac­
cessibile, l ' iufluenia europea nuu tarduri a raaul-
l'eslarsi iu quella regione. 

COABIEÌICIO 

UDWE J 7 Maggio i 8 5 3 . 
Do' bachi, sebbene la stagione sia ahiuanto 

avanzata, poco si parlò o poco si parla. Cosi (iiiaiitlo 
era il moiucuto della semenza, siécliù si tituba nel 
decidere se vi sarà alihomtanxa o penuria. Ili so-
jiionza pochissime sono .state ìii ricurelio o (loelie 
1'esibizioni, l prezzi, elio si po.ssono dire .soltanto 
uoiuiuali, s' as!girarono dalle 4. 50 alle 6. 0 0 auslr. 
1' oncia sottile. Lo stadio dei bachi in generale à 
intorno la prima età, e ve a' 6 di appena nati e da 
nascere. Si considera otto giorni più lardi doli' ordi­
nario. Nemmeno suli' andamento se ne sente nò prò 
nò contro. Il tuiupp corso i pochi giorni della na­
scita è passato discruto. L' esser(j tardi dà u pen­
sare del buon' esito in fino dei conti. Su' (jnesla 
piazza, ove ordinariamente quando i bachi deslansi 
della prima età ne viene portata quantità a ven­
dere, 0 tanto più iiuando si ha passato la metà di 
Maggio come siamo a quesl' ora, quest' anno solo 
ai i4 (1 Ì7 si videro i primi in piccola quantità 
e si vendevano cari. Questa carezza non conside­
rasi che possa dare regola di penuria, giae'ohò 
la iiascitu 0 larda o tiiltora pare clie vi sia della 
semenza. — 

La foglia dei gelsi fino a tutto aprilo non 
sì vedeva dispiegala; ragione per cui non sono 
latti nascere più per tempo i bachi. Solo nelle 
giornate dal 1 al A Maggio si 6 sviluppata in ab­
bondanza, e proseguisce a mostrare con ogni cir­
costanza di dare abbondantissimo l'accolto; tulio 
consisto clic il caldo non manchi. Di conlrallazloni 
poco si discorre, e non sono elio poche ricercliu 
e poche esibizioni, I prezzi nominali sono dallo 
auslp. 3 . 50 alle 4. 50 ogni 100 libbre jiosuta col 
legno del S^; tempo a consegnarla e riceverla dal 
2 5 iMaggio al 20 Giugno. Un conlratlo di vistosa 
partita ('; l'atto ad auslr. 4. 0 0 con condizioni ri­
guardo alla grandino, [ii Pia/za a(ipc(la so ne vede: 
0 sollanto senza legno del 52 il prezzo di questa 
è di cent. 15 alla libbra, ma pur la poca vendita 
non si pu(') fare nessun calcolo di tal prezzo, — 
In giornala la foglia ò avanzala e matura, come so 
i bachi fossero tra la seconda o terza età, — 

Elenco delle offerte pei' l'erezione dal 
Tempio Monumentale in Vienna, 

Per.'ionale Muralo 
Iscppi Antonio IliccUoro 
Viscnlini Giuvanni id. 
Facchini UumiMiìco id. 
Cnndldo Giruliiino id. 
Gvrvasuni Giuseppe id, 
Uu Uiilicis Germanico id. 
Amico Aiituiiio id. 
Grossaiii Fi',iiicosco Contralloro 
l'doello Dumcnico id. 
Miotli Luigi id. 
l'itliiro Giù. Ball. id. 
Tricb Antonio id. 
'faru.<is!o Luigi id. 
Foppa IVI a rio id. 
Zariardelli Anacleto Assistcnlo 
Ippoliti Virginio id. 
Carrara Antuniu id. 
Dorigo Luigi id. 
Ciirnor Nob. Urbano id. 
Stefani Angelo id. 
Tiiloinci Carlo id. 
Bazza Antonio id. 
Sonzogno Luigi id. 

Magazzino dei Sali 

l. » 01) 
B 0 00 
B 4 00 
» 0 00 
» u un 
1> 4 00 
» 0 00 
B (> 00 
B 3 00 
» 3 00 
» 3 00 
» a 00 
D 3 ou 
» 3 00 
V 2 00 
t 2 00 
B 2 00 
» •2 00 
B 2 l'O 
1> 2 DO 
il 1 50 
11 1 50 
» 2 00 

X) 0 OD 
B 0 00 
S 4 00 
B 4 OU 

Gajo Luigi Magazziniere 
'l'crrililli! Panili id. 
Cainitljni Gaetano Controllore 
Curraulu Carlo id. 

Dispensiere di Udine 
Damiani Francesco » 31 00 

Hiceltoria prin. dot), di Porto Nogaro 
Della Fonte Giulio Uicellore 
Coppitz G. Ball. Conlrolliire alla sudil. Ricclt, 
Eugenio Corbello Assistente 

Ufficio di Garanzia 
Zeni Marco Utf. Assaggiatore 
Scotti Pietro Bollalore 

Parrocchia di Fafjarjna 
li.ma Parroco 
Cloro 
l'arroccliiani 

Parrocchia di Mortegliano 
R.do Parroco 
Clero 
Parruccliiani 

Parrocchia di Talmassons 
n.do Parroco 
Clero 

Parrocchia di Flamhro 
Parroco e Parrocliiani » 

Parr. di S. Giacomo di liagorjna 
Vicario Curato » 
Clero » 

B r> 00 
D 4 Ou 
il 2 00 

t a 00 
B 2 00 

S ti 00 
D H 00 
fi 8 00 

» 3 00 
fi 3 no 
D 1» ó» 

> 3 00 
B 3 00 

5 09 

e 00 
9 00 

COllSO DiiLLK CARTE PlliCLlCnii: IS ViESSA 

-14 Maggio -16 

Obblig. dì Stato Mct, al 5 p. OiO 
dello dell'anno 1851 al 5 » 
ilollo 11 1852 al 5 1) 
dello 1) ISóu rolnib. al 4 p. 0,0 . . . . 
tlMc dell' Imp. Loni.-Veiielo 1800 al 5 p. OjO 

Prestito con lotteria del ISlì-'t di tior, 100 . . . , 
ileilo » del IBIS',) di lìor. 100 

.'azioni della Banca . , 

04 7|8 

100 7i8 

144 3(8 
1478 

COllSO 1)151 CAM15J IN \Ili\'\A 

Amburgo p. 1«0 l'alli-ri corr. 11Ì3. a 2 mesi . 
Anisleidam p. 100 Talleri corr. a 2 mesi . . . 
.'\omi5la p. 100 lìoiini corr. uso 
lii'iiuva p. aoo lire nuove piemontesi a 2 mesi 
Luoriiu p. 300 lire toscane a 2 mesi 

, ,. , ,• ( a 2 mesi 
Londra p. 1. lira sterlina ) .̂  ^ ^^^^^^ 
M laiiu p. 300 L. A. a 2 mesi 
il.irslglia p. 300 franclii a 2 mesi 

I Parigi p. 300 trancili a 2 mesi 

-14 Mai; 

I 150 
151 
108 

-Itì 
112 
Ili 
ll2 

108 3i4 

10 ; 
108 

<il 
1|2 

128 t[1 

17 
04 15|1C 

94 3|4 
05 

02 3(8 
101 

2-20 li'i 
145 

1480 

•17 
IGO 
151 

108 Ii4 

100 

10 : 41 
108 t |2 
1:>H 1|2 
128 l|2 

COllSO DELLE MOXETK m TitlKSTE 
16 -17 

o 
o 

/cedimi imperiali lìor. 
B in sorte tior. 

Sovrane (ior 
Doppie, di Spagli» . . 

» di (.ìi-iiova 
a di Itoiiia , . 
B di Saviija . . 
B di l'arma . . 

da 20 fi'aiiclii . , . . 
Sovrane inglesi . . . . 

5; 5 

8: 38 

16 

o 
EH 
Z 

vi 

Talleri di Maria Teresa tior. . 
B di li'ianccscu I. lìor, . 

2. Iti 1|2 
2. Iti l l2 

2: 22 
Crooioiii lìor 
l'e/.«i (la 5 Iraiiclii fior. , . . 
Agili dei da 20 Caninlani . . 

2. 8 3|4 
0 li» 

5 314 a 0 1|4 

5: 0 

15: 5 

34: IG 

i : 
8: 3<J n 38 

10: 48 
17 

2; 16 3|4 
2: 11) 3|4 

LFl'ETTI t>lB!{LlCI l)KL llKtìXO LOMBAUDO-
13 

Prestito con gmlimcniu 1. Dccflmbre 
t̂ ôtiv, VjgI. del Tesoro g(i(l. 1. Maggio 

04 3|4 
8 ti 

05 
80 

Tip Trombetti - Murerò Luigi Murerò li 

file://'/omi5la

